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Antenna bibanda  Twingo 

 

 

 E’ questa la descrizione del riciclo di una vecchia antenna  ,  recuperata  da una Renault 

Twingo destinata alla  rottamazione ,   in dono assieme ad un’ autoradio con CD mp3 (foto) . 

  

 Dopo qualche operazione di pulizia e prova della suddetta , la mia attenzione si è concentrata 

sulla bella antenna in fibra di vetro . 

   

  Così la vecchia Pioneer è stata girata all’immancabile amico , che l’ha immediatamente 

montata sulla propria autovettura , mentre lo stilo è stato portato. … in officina . 

 

 Ho scoperto  un centimetro della punta ed ho notato che  dalla fibra di vetro fuoriescono dei 

piccoli fili di acciaio . 

 

  Ho pensato allora di farne  il solito quartino 

d’onda per i 2 metri veicolari  ed invece , dopo 

aver letto delle note sulla costruzione di una velo-

ce bibanda , tutti i miei programmi sono così cam-

biati . 

 

  Come si sa, la caratteristica del dipolo è quella di 

risuonare  su tutte le frequenze DISPARI di una 

frequenza detta fondamentale . 

 

  Il dipolo mezz’onda  è costituito da  due quarti 

fisici  e nell’auto la metà inferiore è costituita dal-

la carrozzeria metallica della nostra auto ( dise-

gno )  . 

 

  L’impedenza  del sistema vale allora circa 50 Ω , 

se calcolata alla frequenza dei 144 mhz , mentre 

nelle frequenze Pari diventa elevatissima . 

 

 Quella dei 70 cm ( 432 mhz ) rappresenta proprio 

il primo multiplo dispari della nostra frequenza di 

partenza : secondo il nostro ragionamento , il no-

stro stilo può  risuonare sulle due bande ! 
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  La taratura andrà fatta col compromesso  

tra le stesse   , usando un rosmetro V/Uhf   : 

la sottobanda 144  di ingresso ripetitori  per-

mette anche il traffico sui Link nazionali a 

431.800 con un Ros molto basso . 

 

 La seconda soluzione è quella di  accorciare lo stilo alla misura predefinita di 52 cm , dalla 

punta del connettore  a quella  della nostra antenna . 

 

  Per adattare ( ed isolare ) la filettatura inferiore metallica   dall’antenna in fibra è stato usato 

un  piccolo pezzo di  teflon ricavato dai rulletti guida-cinta  delle serrande o  tapparelle di casa  

e questo accessorio su compra anche nei Brico . Occorrerà  scegliere il modello di plastica e 

recuperarne uno . 

 

 

  Come illustrato in figura ,  si forza un lato nella filettatura del pl 259 ( con riduttore !)  men-

tre lo stilo viene semplicemente avvitato  energicamente  dall’altra parte . 

 

   Un piccolo pezzo di cavo  argentato  unirà la punta del connettore allo stilo …. 

 

   Quando  il tutto è bloccato si controlla col tester ogni collegamento e si prende il metro  per 

spuntare l’antenna alla lunghezza giusta . 

 

    Si inserisce da sopra  il “cappello “ del 

plug che avvita e l’antenna è pronta : 

bisogna solo  rimettere il tappino  alla 

punta e si può passare alla prova . 

 

 Si vedrà subito che i segnali , anche in 

uhf , sono notevoli e col rosmetro ci ac-

certeremo che il disadattamento è mini-

mo . 

 

  Annoto allora che tutta l’antenna può 

essere fatta anche  con l’acciaio ( occhio 
          Renault Twingo  old 

    Antenne varie  
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alle vecchie auto  Renault !) , fermo restando tutto il principio  e si userà un piccolo magnete 

per il rapido smontaggio del sistema . 

 

 Il mio esemplare ha funzionato al primo colpo ed è stato  collocato nel cofano dell’ Opel A-

stra  pronto ad essere ricollocato sul tetto quando occorre … 

 

  Giunti a questo punto , possiamo allora considerarci pronti per il traffico mobile …. 

 

 Saluti e sempre disponibile ad ogni chiarimento . Francesco “franz” 

 

 

 Bibliografia : 

 

Costruire un’antenna bibanda  su un qualsiasi motore di ricerca . 

   

 

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’antenna  pronta  per il tetto dell’auto  


